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PrQf'hiam'ì i nostri cortesi as
sociati a mettersi in corrente con 
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Dunque l'elemento indigeno dell'anar-
ctiia si è accresciuto, da un paio di giorni, 
di quello ciie la Francia ci rigurgita, cioè 
di quei nuriiero d'italiani, che dopo aver 
portato colà lo spettacolo del loro dolce 
far niente, per poi ridursi a fare i poli
tici, e gli anarchici, ci vengono rimandati 
loiU boimement dalla Francia per nostro 
uso e consumo. 

Meno male : il nostro governo preavvi
sato adottò le opportune precauzioni, e 
tradusse ammannettati dal confine in domo 
Peiri quegli apostoli dell' incendio e della 
distruzione. 

Non sappiamo se tali apostoli troveranno 
degli avvocati per difonderli e per p:*esen-
tarceli come altrettanti agnelli. Si può ve
dere anche questa, com'è sperabile che col 
tempo se ne vedranno ancora di più belle; 
ma intanto è da encomiare il governo che 
non intende di lasciarsi sorprendere impre
parato. 

•Pe r quanto da noi dipende non manche
remo cerlamenLe d'incoraggiarlo su questa 
via; e sarà bene aprire gli occhi ancora di 
più per smascherare quei furbi, che, men
tre il !• maggio si avvicina, vanno predi
sponendo per quel giorno delle riunioni co-
sìdette paciBche, salvo a diventare poi tut-
t'altro che pacilìche, cioè molto seccanti, se 
non peiicolose. 

Molti ridono di questi preparativi come 
di conati ridicoli ed impotenti; e per sé 
stessi non seno nulla di più : però un 
danno qualsiasi ed effettivo lo appor
tano : col timore sparso tra la massa 
dei cittadini finiscono di paralizzare il 
poco movimento, che ancora rimane sia 
nel commercio sia nelle imprese iodustriali, 
per cui la nazione s'impoverisce semprepiù. 

APPENDICE 

L'ARTETI 
LA MUOVA EiiPOSIZIOfttE PERMANENTE 

Venezia è un centro artistico per eccellenza! 
Qui, ii<sl sorriso perenne dei cielo e tieiracrine, 
iiellii festa eterna dei colori e della luce, nei 
superbi monumenti testiiuenii tì'una grandezza 
tìtie vive splendida nella memoria, nelle tradi
zioni d'un passato glorioso, nella stessa vita 
gain del popolo, pittori e scultori trovano ispi
razione allo migliori concezioni dell' arte. 

Ot,'giJl manipolo degli artisti veneziani è 
forte e numeroso; e di giorno in friorno qual
che nuovo soldato viene a farne parte, attratto 
dalla seduzione di un ambiente così ricco di 
bellezze reali. K l'ambiente incoraggia, tra
sforma ed innalza tutte le reclute, che, nate 
coi sentimento vero dell' arte, vogliano per 
esso combattere e colle sue manifestazioni af
fermarsi. 

Così, accanto ai migliori che in quest'ultimo 
decennio meritanienle crebbero in fama, oggi 
si può annoverare una schiera dì giovani, i 
<|ua'i, alcuni seguendo le ormo dei loro mao-
Btri, altri tentando di creare una maniera nuo
va del tutto personale, tutti emancipanJoi^i 
gialle leziosaggini e dalle banalità d'una scuola, 
icho per non essere fedele al vei'o ed al bollo 
era condannata a (inìre, mostrano quanta 
l'orza d'intoiligenza e quale culto d'amore sanno 
rivolgere all' arte, alla vera arto. 

PADOVA 
VIA S. CLEMENTE 

e sempre più si allontana il momento di 
quella ristorazione verso la quale tutti so
spiriamo. 

Tutti gli sforzi per ottenerla sai-anno inu
tili, se i governi non si mostrano fermi e de
cisi a garantire la prima condizione di ogni 
civile pregresso, di ogni prosperità: l'ordi
ne, la pubblica quiete. 

La proposta dell'onor. Santini e di altri 
deputati per estendere a tutti i Comuni la 
massima del sindaco elettivo è combattuta 
non solo dal ministro dell'interno, come di
ceva un nostro particolare di ieri, ma da 
tutti coloro che hanno un po'di pratica di 
ciò che si chiama l'amministrazione della 
più gran parte nel nostro Regno, e delle 
acerbe gare che vi si accendono per l'ele
zione dei Consigli e per la formazione del
le Giunte. 

C'è da scommettere che nella maggior par
te dei piccoli Comuni l'elezione del sindaco 
darebbe luogo a seri conflitti, nò sempre l'al
ta carica si deferirebbe al più degno. ìi facile 
imaginare i complotti, le previsioni e i ma
neggi per far riuscire l'uno piuttosto che 
l'altro, intanto che andrebbe tutto a rotoli 
quello che più preme, l'interesse degli am
ministrati. 

Conveniamo che neppure col sistema at
tuale si evitano tutti i guai, ma la propo
sta Santini non farebbe che aumentarne la 
gravità, e aggiungerne di nuovi. 

PIE'i'ROBURriO, 12. == Lo stato di salute 
(li Giers continua a peggiorare. Le forze del
l' infermo (limiiiui,scono e la febbre aumenta. 

BERiN'A, 12. — Buoho-net, capo del dipar
timento di giustiziai incaricò il [irocurators 
generala della confederazione di elaborare 
delle disposizioni speciali sul possessi» della 
dinamite a scopi politici, nonché sugli atten
tati colla (litiamito, essendo liì legi.slazioni can
tonali iiisufìleieuti. 
.. RIO JANEIRO, 12. = Una (limostrazionn in 

favore di Fonseca percórse stanotte le sti-ade 
gridanilo abbasso Peixóto. Si fecei'o numerosi 
airesti. Fu fl^'oretato Io ."̂ tato (i'assodio. 

RIO JANEIRO, 12. — La maggioranza della 
popolazione approva pienamente 1' attitudine 
del governo, e sembra disposta a sostenerlo 
energioameiite. 

RIO JANEIRO, 12. ~ Una grande dimo
strazione si è preparata in onoro del generale 
Peixoto, vioe-presidento del Brasile. 

La politica coloniale è all'ordine del gior
no in Francia, come, voglia o non voglio, 
lo è anche da noi, né offre migliori risultati 
pel Dahomey che per l'Eritrea. 

Le moderne nazioni latine hanno dato fi
nora prove poco edificanti e poco lusin
ghiere in fatto di colonizzazione; la razza 
sassone ci sopravvanza di molto e sarebbe 
tempo d'imparare qualche cesa, o di smet
tere. 

[ SO/RAN! A_GFJOVA 
Mandano da Genova, 11, alla Perseveranza: 
« È dunque ullloialmento annunciato che lo 

LL. MM. col Principe ereditario e i Duchi di 
Genova verranno a visitare la città nosta du
rante le feste colombiane. La notizia, come 
sapete, era già sicura da qua'che tempo, ma 
fu con vera esultanza che la popola.zione ne 
apprese ieri la conferma ufficiale. 

Il nostro sindaco sarà di ritorno questa sera 
da Roma; egli erasi recato colà altresì con lo 
scopo di ottenere dal ministro Colombo l'au
torizzazione d'una lotteria por la Esposizione. 
Lo coadiuvarono in tale intento il prefetto 
IVlunicchi e il deputato Edilio Raggio, presi-
denie dell' Esposizione. 

Da uu telegramma privato rilevo che la 
concessione può dirsi in massima ottenuta, e 
che ieri S. M. il Re ricevette in speciale u-
dienza i tre suindicati personaggi, coi quali 
lungamente si trattenne parlando delI'Esposi-
ziiino ed esaminando il programma delle feste, 
ohe approvò. 

Sembra che la venuta dello LL. ÌAM. avrà 
luogo in'agosto, eouie gia'parmì avervi scritto 
in altra mia precedente ; ad ogni modo nulla 
a questo riguardo è stabilito definitivamente. » 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 12. — Si crede che i cocchieri 
degli omnibus e dei flacres sospenderanno il 
.servizio il primo maggio. 

— Il Papa continua a negoziare col clero 
i'rancese per ottenere il ritiro dei catechismi 
elettorali. 

Il ministero dei culti esamina la questione 
di sottoporre il catechismo al Consiglio di 
Stato per farlo proibire nelle scuole private. 

— Ciu-noL approvò l'autorizzazione chiesta 
dall'arcivescovo dì Parigi dì recarsi a Roma. 

•Ma fra tutti questi elementi, atti a formare 
di Venezia un centro artistico vero e proprio, 
mancava una istituzione che, incaricandosi di 
raccogliere io opere dei migliori, sbarazzasse 
il campo da tutta la merce avariata dei me
stieranti, e additando al pubblico il vero va
lore delle opere stesse, lo distraesse dalla de
plorevole consuetudine di ammirare unicamen
te gli aborti artistici eseguiti a solo stóopo dì 
lucro od esposti, con patente sfregio all'arte, 
in qualche negozio dì piazza S. Marco. 

A (piesto bisogno supplì la Nuova Esposi
zione Permanen/e, la quale, pr'unossa da un 
nucleo di artisti, auspice il conto Niccolò Pa-
padopuli, un mocenato dell'arte nel senso più 
ampio delta parola, fu inaugurata il 20 mar
zo n. s., presente S. A. R. il Duca di Ge
nova. 

I-.' Esposizione Permanente di Belle Arti 
occupa uno dei cortili inferni del Palazzo Reale, 
trasformato in vasto ed elegante salone. La 
luce copiosa e uniforme piovo sulle tele e sulle 
sculture dall'ampio lucernaio a vetri, mentre 
di notte quattro lampade elettriche sostitui
scono perfettamente la luce dol giorno. L-am-
biento così ridotto è oltremodo simpatico o 
una vera folla di cittadini e di forestieri vi 
è attratta, ed è costretta a s fl'ermarvisi a 
lungo. 

* * 
Ora uno sguardo rapido alla ^mostra. Ecco 

tele di Fragiacomo, di Luigi Nono, di Lau
rent, di De Stefani, di Zezzos, di Clmay di 
SarlorelU, di Lanccrofto, di Ciardi, di Blaas, 
di Cldlarin, di Bezzi, dì De Maria> di Rota, 

UNA 

IMPORTANTE QUESTIONE FARMACEUTICA 

(Dalla Gazzella Piemontese) 
La questione ci sembra tanto importante da 

meritare gli onori di un primo artioolo. La 
lettera seguente - che pubblichiamo pur riser
vando i nostri apprezzamento - la tocca con 
competenza speciale; non cortamente ha la 
pretesa di trattarla a fondo. Tuttavia ci piace 
porre la questione sul tappeto acciocché co
loro i quali vi sono interessati possano discu
terla 0 vedere quello, ohe si può sugvoriro por 
toi-re di mezzo le incongruenze della leggo e 
darò all'esercizio della farmacia, in casi come 

il prosente, una maggiore libertà di azione a 
vantaggio dei professionisti non meno che do] 
pubblico: TORINO, 8 aprile,;l892. 

On. signor Direttore, 
«Un caso ìntoresisante l'intera classe far

maceutica viene fornito da un processo con
travvenzionale dibattutosi centro un farmaci
sta il 14 gennaio del corrente anno dinanzi al 
Tribunale penale di Torino e il 15 di marzo 
dinanzi alia Corte d'Appello. 

Un semplice calmalte a base ili dieci gocce 
di laudano rilasciato dal medesimo in ripeti
zione di una ricotta medica senza la ripresen
tazione della ste-ssa, fu il fatto ohe originò i| 
processo penale. 

La sentenza della Corto d'Appello ffu una 
riparazione parziale a quella dol Tribunale, 
ma il farmacist'» ivenne [sempre condannato 
quale contravventore all'art. 31 della legge, 
illustrato dall'art. 66 del relativo regolamento. 

Non si ha intenzione di discutere sotto qua
lunque forma la sentenza o le sentenze del 
Tribunali su tale materia. Vi sia la condanna, 
vi sia l'assolutaria, poco importa; un processo 
ò sempre processe, e per l'onesto cittadino, 
per l'onesto professionista è cosa grave assai 
l'esser processato anche per un nonnulla. 

Ciò che si dove e .si può discutere, ciò che 
si deve e si può criticare è la legge stessa, la 
quale crea al farmacista una 'condizione ìra-
possibi.e, come difatti viene a menomare, anzi 
viene a togliere il diritto d'esercizio profes
sionale, per il quale un'altra leggo impone uu 
cor.si) regolare di studi, per il quale si pagano 
farti tasse o per il quale il farmacista viene 
considerato un vero e semplice negoziante, 
mentre poi gli si nega la libertà di vendita dei 
suoi prodotti, che a nessuno viene negata. 

Qu', a parlar chiaro, si vuol vedere la ven
dita di un veleno senza ordinazione del me
dico, e come tale viene considerato il laudano. 
.Ora cosa sia il laudano, come lo si usi, come 
lo si tenga, non voglio qui dirlo: il pubblico 
stessi» ne lo conosce abbastanza. Questo, dico 
solo, che, cioè, e l'istruzione per lo stuhio 
della materia medica e la istruzione pratica 
acquisi ata dai farmacista sul modo di usare e 
amministrare ì rimedi, specialmente sulla loro 
dose (e la Ifggo ha la gran colpa di non am
mettere questa benedetta'' dose, che è tutto, 
perchè dessa ha stretta attinenza coll'art. 27 
olio stabilisce il privilegio d'esercizio della far
macia), queste due ragioni d'istruzione ci hanno 
insegnato finora e c'insegnano tuttodì che il 
laudano è uu rimedio così oorauiie nelle far
macie, un rirnedie cesi popolare, un rimedio 
così in vista, per meglio spiegarmi, che sa
rebbe Dirgli ingiuria quando lo si privasse del
la sua benefica .libertà per riiicbiuderlo nel 
noto armadio insieme ai veleni, i quali a ve
derli e toccarli fanno paura. 

Vedremo cosa no dirà la nuova farmacopea 
col suo elenco dei veleni ; ma intanto lo sap
piano i farmacisti, io .sappia il pubblico : il 

sollievo che possono darò poche gocce di lau
dano somministrate al primo capitato in far
macia, sovraooolto da forti dolori viscerali, da 
crampi di stomaco e simili, non si potrà'più 
avere. La legge ci proibisce quest'atto di uma
nità, questo misero, ma utilo conforto : essa 
e' impone la crudeltà. 

Nel primo allinea dell'art. 31 della legge elle 
non permette il rilascio di veleni senza ordina
zione dol sanitario, nell' art 66 del regola
mento contenente le modalilà per la spedizione 
di tali prescrizioni, in entrambi questi due 
articoli non si fa conno per la ripetizione di 
queste ordinazioni, e il farmacista che logge 
e studia queste disposizizioni si credo in buona 
lode autorizzato alla loro ripetizione a sem
plice richiesta senz'altro incombente. 

La lettera della leggo è presto compresa -
ma per lo spirito della medesima è tutt'altro 
affare ; nella legge il fisco trova sempre lo 
spirito maligno e non mai quello benigno • 
ecco il pericolo, ecco if passo di Scilla e Ca-
riddi fra cui sempro sì trova ìi povero pro
fessionista. 

È necessaria quindi una definizione chiara 
e precisa della lettera e dello spirito della 
legge che valga a togliere ogni dubbio, ogni 
equivoco o che so io, che sempre danneggia 
e il pubblico e il professionista. 

Vuoisi sapere se nella lettera e nello spirito 
della legge sanitaria, parlandosi dì veleni, non 
abbia a tenere il suo posto la dose tanto stu
diata e tanto praticata dal farmacista ; e ciò 
.sempre nei casi di prescrizione di sostanze vele
nose a dose così piccole da escludere il mini
mo dubbio sul loro uso a dose e forma di 
medicamento, prima prerogativa del farma
cista sancita dall'art. 27 della legge stessa 

Vuoisi ancora sapere se l'art. 31 della legge 
sanitaria, che obbliga il farmacista a ritenere 
e conservare te ricette originaU ordiuantt 
sostanze velenose per le disposizioni dell'art 
66 del relativo regolamento possa e debba an-
nuìlare l'art. 27, sede unica e prìucipala del 
diritto d'esercizio della farmacia. 

Questo deve sapere il fìirraacista per sua 
norma e garanzia contro il pericolo di troppo 
facile accusa d'infrazìono alla legge. » 

CARLO OHIAFFRINO farmacista. 

di Miti-Zanetti e di qualche altro valente; ecco 
gessi e bronzi di Urbano Nono, di Marstli, 
di Lorenzetti ! 

Parlare singolarmente di tutti i lavori e-
sposti da questa schiera eletta sarebbe l'ar cosa 
esorbitante dall'indole del giornale e dallo 
spazio concessomi, ma più che tutto dalla mia 
competenza artistica. Mi limiterò quindi a rac
cogliere lo poche e sparse impressioni che una 
visita lunga e conscìenziosa m'ha lasciato nel-
1' animo. 

Spiccano fra gli altri due quadri : «Sciroc
co» di Fragiacomo e «Nevicata» di Cima. 
li primo, artista noto, valentissimo, ci ha dato 
una tela piena di verità, a;rainirevoIe così per 
la perfetta interpretazione dell'ambiente, come 
per la robustezza del colore e la singolare fat
tura; il secondo, artista giovano, ma di già u-
niversalmente apprezzato, ha saputo dare al 
soggetto didlcile un'intonazione simpaticissima, 
mostrando quanta cura egli riponga neh' esatto 
studio dol vero. 

Luigi Nono si conferma artista superiore ; 
egli espone tre quadri : « I Pulcini » splendido; 
«El nonzolo » studio di fattura bellissimo, e 
por efilcacia di colore e per espressione assai 
superiore all'altro quadro «El conza careghe» 
senza che di questo però sia minimamente 
scemato il pregio intrinseco. 

E due bellissimi quadri presenta il De Ste
fani, l'uno dei quali («Paesaggio») recente
mente premiato all' Esposizione di Monaco ; 
questo invero mi rivela il valore dell'artista, 
perchè, dipinto con franchezza e singolare so
brietà di mezzi, apparisce pieno dì sentita 
poesia. 

ronaea delHegno 

Nella vasta tela dal vero del Bezzi «Vici
nanze di Trento», riuscitissima per verità e 
simpatia di colore, ammiro in special modo 
l'effetto dei nuvoloni che riproducono l'ad
densarsi di un temporale in montagna e mi 
sembra trattato con quella larghezza che è 
una delle migliori caratteristiche dell' illustre 
pitturo trentino. 

Del Ciardi noto una «marina», acquistata 
dal Duca di Genova, ed un paesaggio «Solo 
d'estate » fatti col consueto Ijuongusto. 

Il Mion, il quale pure ha di solito nei suoi 
quadri una rioorca di poesia che gli fa onore, 
in questa mostra non mi si presenta troppo 
favorevolmenle, nò per la scelta dei soggetti, 
né por la fattura troppo minuziosa e manie
rata. 

COSÌ al Rota, se non si può ammirare nei 
due quadri esposti la pittura assai finita, sì 
deve però dare larga lode per la genialità dei 
soggetti scelti e per quell'aria di gentile poesia 
che da ossi emana. 

Nelle figure di donne del Blaas, trattate 
colla solita arte che rivela la mano del mae
stro, non riscontro lo studio esatto della ve
rità, nò la tendenza ad un progresso artistico 
vero e proprio. 

Il Laurcntt ha saputo trovare l'effetto giu
sto nella figura di donna che legge illuminata 
dalla luce di una lampada: egli tanto in que
sto, come nell'alti0 suo quadro «Via aspra» 
sì mantiene all'altezza della sua fama. 

Di Lancerotlo ammiro, fra i vari quadri 
esposti, quello rappresentante i due coscritti 
che scrivono all'amante, un bozzetto fatto con 
uno spirito straordinario. 

R o m a , 12. — Il Consiglio comunale, nollii 
seduta di ieri ha discusso e votato il bilancia 
di previsione portante un deficit di 73000 lire. 
A questa passività si provvederà con alcune 
economie. 

Torino, 11 . — Gli anarcliici espulsi dalla 
Francia. — Nel pomeriggio arrivavano a To
rino coi treno di Modano quindici arrestati 
italiani, espulsi dalbi Francia, fra cui sei anar
chici compresi nelle ultime espulsioni. 

Z)BJl/arto ha un acquarello «Meta sudante» 
assai poetico e bellissimo, ed un quadro «Frati 
burlimi», nel quale è notabile la tecnica ori
ginale, tutto pieno di luminosità; però di que
sto ingegno bizzarro, di questo artista geniale 
cosi animirato, desidererei veder esposti altri 
quadri eh' egli tiene nel suo studio e ohe 
sempre più conformeranno la sua fama di 
artista superiore. 

Zezzos ferma l'attenzione del pubblico, più 
elle sui suo quadro ad olio, sulla sua testina 
d'acquarello che rivela nell'autore un artista 
forte e veramente originalo. 

E giacché sono arrivato agli acquarelli, e-
sprimo il mio rammarico di non averne po
tuto ammirare qualcuno del Brugnoli, artista 
così simpatico e tanto ricco d'ingegno. 

* * 
Ho parlato fin qui dei lavori di quelli ar

tisti che hanno lasciato in me buona impres
sione, e forse fu opera vana accennare ad essi 
che nei campo dell'arto hanno già un nome 
chiaro e indiscusso. Ma non posso in quosta 
breve rassegna tacere i nomi di tre giovani, 
i meriti dei quali, vuoi per la loro eccessiva 
modestia, vuoi perchè la critica spesso si cura 
troppo delle fame fatte, anche se usurpate, e 
trascura quelle che vanno atfermandosi, fu
rono finora poco apprezzati. 

Sono tre neofiti, tre ingegni che è tempo 
ormai di togliere dalla falange delle reclnle, 
per ascriverli al manipolo dei veri soldati. 

SarlorelU, Chitarin, Miti-Zanelti erano 
ieri promesso per l 'arte; oggi si sono affer
mati e possono .a buon diritto ossero ascrif.li 
alla categoria dei veri artisti. Poiché nei loro 

FOCACCIE A. ERIGENTI Zf^à VÌA S . LORENZO 



Erano stati ricevuti al confine da dieci ca
rabinieri oomandati da uu maresciallo. Scesero 
4al vagone tutti ammanettati. Dse vestivano 
elegantemente, con pelliccia e cilindro. Tutti 
mostravansl dì buon umore. Vennero tradotti 
al cellulare a disposizione dell'autorità giudi
ziaria.' " 

FaenKU, U . — Quadro hamWni amele-
naU colla polvere dei topi. -=> Quattro bam
bini abitanti in borgo Urbocco si avvelenarono' 
ingoiando una polvere per uccidere i topi, 
prendendola per Sirina di castagne parlata loro 
da una vicina. 

I medici riuscirono a salvarli. 
hologna , 11. — OH operai avventizi del

l'Arsenale. — Il deputato Eossi ottenne dai 
Ministri della guerr i e dell' intorno la sospen
sióne del licenziamento dogli operai avventizi 
del nostro Arsenale. 

La notizia fece buonissima impressiono, scon 
giurandosi cosi una crisi tremenda. 

Berflwno, 11. =• Suicidio - Alpinismo. •»= 
Ieri mattina fu estratto dal canale Sorio, elio 
lambe la via Zambonate, il cadavere di corto 
liorierl Ernesto d'anni 40, abitante in via Ban-
colegno n. 21, elle poche ore prima vi s' ora 
settato a scopo suicida. Egli fin a poco tempo 
fa abitava a Stozzano, dove faceva l'osto. Pare 
sia stato spìnto al suicidio da manìa religiosa. 
Appartiene a famiglia in cui altri membri eb
bero il cervello squilibrato. 

= Ieri diversi soci della nostra sezione del 
Club Alpino fecero la prima ascensione sociale 
dell' anno 1892. Partiti da Bergamo ieri mat
tina salirono a Valcava (m. 1237) sopra Ca
prino, da dove arrivarono alla cima del Monte 
Tesoro (ra. 1492). - Discesero da Oarenno, da 
dove per Calolzio ritornarono a Bergamo. = 
(Dalla Lombardia). 

P i a c e n z a , 11. — La federazione italiana 
dei sindacati agrari si è costituita oggi. 

All'assemblea numerosissima erano presenti 
rappresentanti d'ogni regione italiana. 

Moltissime le adesioni dei Ooraizi e Consorzi 
agrari. 

Gli atti sono stati firmati dai senatori Cal
ciati e Potenziani e dai deputati Oipelli, Fa-
cheris, Luzzatti Ippolito, Pasquali. 

II ministro Luzzatti fu eletto presidente ono
rario. — {Da\ Fanfulla). 

La fiotta elettrica del Tamigi 

È generalmente poco conc-iciuta l ' es i 
stenza sui Tamigi di una flotta di lancie 
mosse per mezzo dell'elettricità. 

Sono sedici piccoli vascelli che portano 
inalberata la bandiera delia General Electric 
Poiocr è Traclton Company. Alcuni di que
sti sono conosciuti con nome di .Tunnisah a 
sono a disposiziono del pubblico. 

Il più largo e il più, bello di questi bat
telli elettrici viene chiamate Viscontessa di 
Burff, è lungo 65 piedi e trasporta settanta 
passeggieri; è considerato come la lancia 
più elegante, quindi molto ricercata nella 
stagione del cannottaggio. 

Uno dei più piccoli è lungo trenta piedi 
e trasporta appena dodici passeggieri. 
• Il prezzo per l'afjìtto di questi battel

li saie dalle tre alle dodici ghinee per 
giorno. 

Le lancie elettriche sono molto più or
dinate e pulite di quelle a vapore, scivo
lano sull'acqua senza fumo e con pochis
simo rumore, e possono percorrere fino ad 
otto miglia all'ora. 

lavori non è massimo pregio la cura dell' e-
secuzione, ma bensì la coltura larga e il pro
fondo sentimento artistico a cui sono in
formati. 

Sartoretli presenta una marina in cui am
miro la luminosità e il motivo dell'aria d'un 
effetto eliloaoissimo, o quattro impressioni dal 
vero le quali, tanto per la scelta del soggetto, 
quanto per la fattura spigliata e la forte co
lorazione, dimostrano quanto amoro egli porti 
all'arto sua. Del resto di questo valente co
nosco alti-i lavori recentemente comparsi in 
varie esposizioni dell'Italia e deli'IS.stero. 

CMlarin espone duo studi dal vero, duo 
«paesaggi» por voriti e intonazione boiiis-
simi, che rivolano una mano facilissima noi 
trattare il pennello: a lui mi sento in obbligo 
di rivolgere elogi speciali. 

Miti-Zanetti mostra un progresso notevole 
con paesaggi nnissimi per sentimento e per 
fattura; ma mi permetto di consigliargli a non 
voler esagerare di troppo la pallida colora
zione, sagrillcando la verità all'eleganza troppo 
ricercata. Del resto il Miti-Zanetti sombra 
coltivare la tendenza a formarsi una maniera 
personale, e ciò lo onora altamente. 

A questi giovani io auguro un avvenire 
brillante; ossi lo meritano; e sono certo lo 
conseguiranno, quando s'attengano costante-
monte alle norme, finora predilette, di quella 
scuola cho non cura il loziocinio o l'all'etta-
ziono, raà puramente e semplioeraento la verità. 

Molte e molte alti'o opere figurano nella 
mostra, esposte da artisti cho pur meritereb
bero un conno, ma per pregi intrinseci di con-

Generalmente non fanno lunghi viaggi, 
ma vanno per esempio da Lomdra ad 
Oxford senza timore di rallentare il movi
mento per mancanza di forza. 

Quando l'elettricità è esaurita, la lancia 
si avvicina alla ^stazione per rifornirsene 
e questo si ottiene attaccando due fili ài 
cumulatore e pompando quanto è neces
sario. ._ , 

Vi sono anche stazioni mobìli sul llume, 
che si trasportano a seconda della neces
sità. 

Una dì queste lancio, chiamata Flos-
sliilde, è stata fabbricata per loid Dysart ; 
è costrutta in mogano e la lunghezza è di 
cinquantacinque piedi. 

11 disegno 6 simiie a quello della Vi
scontessa di Burli ; è capace di cinquanta 
passeggeri e possiede un ponte dove que
sti possono rimaneie a riparo in caso di 
uragano ; è illuminata pure a luce elettrica 
e le tappezzerie e il mobilio sono ricchi e 
beliissimi. 

CRONAG PF A DELLA IROVIIIA 
(NOSTRA OORIUSPONDENZA) 

Piove, 12. — (EITc). Per espresso deside
rio del Comitato diocesano dì Padova avrà 
iuogo, ai 1!) di maggio p. v. mese, al Santua
rio della B. V. delle Grazie di Piove, un solenne 
Pellegrinaggio della Diocesi patavina,come pure 
sarà tenuta un'|adunanza alla quale intervei'-
ranno vario eminenti autorilà ecclesiastiche e 
del laicato cattolico per trattare importanti 
questioni concernenti ai bisogni di questa va
sta parrocchia. • 

lutale circostanza verrà inaugurata la ban
diera della Società Agricola di M. S. 

La degradazione del soldato Torres 

Miiano; 12 aprile. 
Stamane verrà degradato, cioè spogiiato dello 

stellette, il soldato Pasquale q'orros, la cui 
condaima alì'ergastolo è passata in giudicato. 

Ecco r ordine del giorno relativo a questa. 
lugubre cerimonia: 

Ordine del giorno 11 aprile 1892 
Martedì 12 aprilo 1802 alle ore 7 ant., nel 

gran cortile della caserma del Castello, avrà 
luogo la degradazione del soldato del 65.mo 
fanterìa 

PASQUALE TOERES 
condannato dal Tribunale Militare di Milano 
alla pena doli' ergastolo ed alla degradazione 
militare per insubordinazione con vie dì fatto 
a mano armata, a norma del disposto dell'ar
ticolo 15 dol libro IV. nel Regolamento pel ser
vizio territoriale. 

Assisteranno alla degradazione ; 
1- Un battaglione del 05' fanteria con ban

diera, comandato danin ufllciale superiore. 
Un drappello di 12 RR. carabinieri a piedi, 

con un ulllcìale subalterno. 
Mezza compagnia del 21', 22', 06', 5. Alpini 

Distretto militare e mezza batteria appiedata 
del reggimento Artiglieri a cavallo. 

Mezzo squadrone appiedato dei regg. caval
leria Nizza e Piacenza. 

Un drappello di 12 soldati comandati da 
un sott'ulllcìale della 3' Compagnia sanità e 
3' Compagnia di sussisienza. 

2' Lo rappresentanze dì mezze eompagnie 
squadroni e battei'ie sai-anno comandate da un 
Ullicile subalterno. 

cezione e di fattura restano certamente, dopo 
lo accennate, in seconda Illa. 

Per completare alquanto la mia rassegna 
una sola parola sui gosjd e sui bronzi. 

Ammiro laviu'i di Urbano Nono, artista ri
marchevole per flbra eccezionale, che si man
tiene sempre all'altezza del nome conquistato; 
di MarsilJ, singolare per squisita fattura e fine 
od aristocratico sentimento ; di Lorenzetti che 
presenta un gruppo allegorico «Il Destinol» 
eseguito con mano sicura e concepito con 
slancio veramente superiore. 

Concludendo, la mostra mi appare sotto ogni 
aspetto riuscita. Essa guadagna sempre più 
nel favore del pubblico intolligente, e questo 
favore mai la abbandonerà, quando costante
mente si osservino ì crìtori finora sogniti nel
l'ammissione delle opero, in modo da accet
tare soltanto quelle veramente degne, e da 
escludere quelle che in qualunque modo non 
farebbero onore ali'arte. 

E sarebbe poi opportuno che della esposi
zione Permanente i giornali di Venezia si 
occupassero più largamente e più seriamente 
di quanto abbiano fatto Ilnora, affidando la 
critica artìstica ad uomini competenti, che, 
nella convivenza cogli artisti, avessero campo 
di informarsi dei loro studi e delle loro fatiche, 
e di studiarne, prima di giudicarli, l'indole, i 
gusti e gli intendimenti diversi. 

Oggi, a parte qualunque altra consìdarazìone, 
sono lieto di poter nfl'ermare cho la Nuova 
Permanente è un'istituzione folicomonto prov
vida, che onora l'arte e, coli'arto, Venezia ! 

Padova - aprile 1892. 
d...,gel 

3- Si vestirà la grande uniforme. 
4' L'ufliciale superiore comandante il bat

taglione del G5' fanteria prenderà il comando 
dalle truppe od adempirà alle formalità pro
scritte dall'art. 15 del regolamento soprrcitato. 

5' Il picchetto armato composto di. un 
sergente, un caporale e 12 soldati del 65' 
fanteria, .si troverà alle ore 6 1(2 ant. del 
giorno suddetto a! carcere militare per pren
dere il condannato Torres, accompagnarlo 
sul luogo delia degradazione, e quindi conse
gnarlo all'arma dei RR.Carabinieri perchè sìa 
tradotto alio carceri giudiziarie. 

6' Il Comandante del Distretto Militare 
darà in tempo comunicazione dì quanto sopra 
all'Uffloìale addetto alla sorveglianza del Car
cere militare. 

Il Tenente Generale 
Comandante la Bivisiane 

Qrraaio : SlNI. 
[Lombardia) 

CRONiCA DELLA CITTA 
•—asta-— 

Premio delle patronesse 
Per invito delle gentili signore: contessa Ola 

Cittadella Giusti contessa Fanny Camerini e ba
ronessa Giulia Tieves - ieri si è riunito in casa 
Giusti un gruppo dì signore per stabilire un 
premio da corrersi da gentleman nella riu
nione di giugno. 

Pei sotioscrittori delie azioni e pel comi
tato che li rappresenta è già un ambito onore, 
ed apprezzato quanto veramente vale, questo 
cortese atto delle signore di Padova le quali 
si uniscono per formare un premio speciale 
da aggiungersi agli altri cho si potranno for
nire coi fondi della società improvvisata. Con 
questa differenza, che il nuovo premio - co
munque riesca costituito, da medaglia, un og
getto artistico, un gruppo di nastri - riescirà 
sempre il più ambito e formerà la corsa più 
elegante. 

Con questo premio si precisa sempre più la 
verità dell'asserto che questa riunione al ga
loppo « non è un divertimento che si procu
rano otto 0 dieci signori specialmente intelli
genti della partita» ma riesce affatto una 
creazione cittadina alla quale concorrono an
che le signore, perchè le signore col buon 
senso pratico naturale comprendono - più fa
cilmente che un consiglio comunale • 1' utile 
economico che ridonda al paese da una riu
nione di questo genere. 

E sì noti che l'utile maggiore non sarà rl-
snntito all'atto da quelli «intelligenti interes
sati» che ora contribuiscono, ma esclusiva
mente da quella parte della popolazione che 
per l'efrettuazione della riunione non versa 
assolutamente niente. 

A questa categoria di persone si aggiunga, 
in altra proporzione, il commercio che però 
provvede col suo premio a parte 

Gol premio ilelle patronesse, per il quale sì 
correrà col maggiore entusiasmo, la riunione 
riesce doppiamente interessante - e quadagna 
tosto il cinquanta per cento di brio - Quando 
in una partita di sport intervengono le signore 
lo sport si rileva magnìficamente, esse sanno 
trasfondervi la gentilezza propria a modifica
zione della rigidità inglese dell'ambiente vero 
sportivo, E di questa gentilezza iri'adiata da 
un senso dì eleganza fine, hanno dato le 
signore maguilìca prova aderendo tosto alla 
proposta dol premio. 

La brillante riunione di casa Gì'ustì - è il 
preludio dell'altra dì giugno ciie si compierà 
sotto la protesione delle stesse signore. s. 

TOMBINATURA ! 
Una sola parola per una questione di 

fatto a proposito dell' acqua nelle lombo 
privilegiate del Cimiloro. 

La Tombìnatura tuttora in corso d'ese
cuzione è estosa alla parte centrale dell'a
rea del cimitero ed è l'atta per salvare dal
l' acqua piovana il terreno delle fosse cu 
ninni - per quella fascia, poi, di terreno lungo 
la mura nella quale sono cavate le tombepii-
vilegiale la t a m b n i a t u i » . ! n i in è n e m 
m e n o s i i * o g o t t a t a - ed inl'atti nessun 
progettista di buon senso poteva supporre 
che delle tombe in cemento dovessero ab
bisognare di canali di scolo. 

Se questa tombinatura, che doveva rie-
scire il deus famoso asciugaloru delle tom
be, non si fa - e sarebbe stoltezza averla 
fatta a meno ohe non si esegui,ssero con-
toinporaneamonte del fori nulle pareti e nel 
fondo anche delle tombe casualmente a-
sciutte - da chi e da dove si spera un ri
medio ai darirti verificati ? 

Con venti viaggi che il Veneto ha fatto 
al cimitero por questo argomento non s' è 
accorto di questa piccola differenza nelle 
suo previsioni. So aspettava gli effetti dello 
tombinatura, aspettava un pezzo! 

L'altro giorno abbiamo detto che man
cava il sale in quella lesta hiffatta del Ve
neta ; ma non si trattri solo 'è. salo. — 0 
meglio, se il Sale è scarso, o'ó dell'ullro .che 
è di troppo. 

Al Gallo. 
Si è giùnti a provarò (;he non b più vero 

il proverbio : un bel tacer ' • 
Il Veneto dell 'altra sera togliendo olle 

sue parole la teatralità aulica delle prime 
enunciazioni ha detto in mezza colonna che 
non dice niente, perchè niente sa. E affat
to il viceversa del > bel tacer mai scritto •. 
Ha scritto tacendo. 

Il furbacchione ! 
*\ 

Pol iambulanza medlco-Chìrurnica 
{Via Falcone N. 1341 P. I.) Il prof. Ervant 
Arslan dovendo recarsi a Parigi a perfe
zionamento nelle proprie specialità ((Mali 
dei bambini, orecchio e gola) verrà sosti
tuito nella sua assenza dal doti. Brunello 
cultore delle medesime specialità. 

• • 

L a Commiss ione c o m u n a l e por lo 
impos to d i r e t t e 
nella seduta del 8 corrento 1892 pronunciò le 
seguenti decisioni : 

Ammissiotii 
Velo dott. Giovanni, medico; Fontana Ales

sandro, per agente; Casa di Ricovero, capitali; 
Casa di Ricovero, decime; Molli Polacco Eva, 
capìtah; Seminarlo vescovile, decima; Scovin 
Zuliani Rosa, decima ; Valvasori nob. Luigi, 
decima; Acquaroli Isidoro, ingegnere; Società 
Veneta, per stipendi ; Romano Giacomo com
missionato; Brozzolo Vincenzo, agente; Frlge-
rio Virginia, capitali; Frigerio Anna, capitali; 
Sohuster, Emilio, decime; Bulgarelli Debora, 
negoziante lingerie ; Canonicato Arcìpretalo, 
decime; Canevota Canonici, decime; Berti cav. 
Giacomo eredi, capitali; Sormani Isacco, capi
tali ; Rofl'mann Bagagiolo Eva, per agente ; 
Guadagnini eredi, capitali; Giovanelli Antonio 
deposito cemenli; Colbachinì Giovanni, oste; 
Pasquali Giuseppe, capitali; Bertan Giovanni, 
per agente ; Bolzonella Giuseppe, osto ; Piva 
Luigi, mediatore. 

Ammissioni in parie 
Pezzato Giuseppe , per capitali ; Palesa 

Giuseppe, esattore teatrale; Rinaldi Carlo, 
vendita ferro e corda; Paccanoni Alessandro, 
fornit. frumento ; Cecchetto Barzìlaì Lucia, 
capitali ; Bozzola don Giuseppe, sacerdote ; 
Marìnello Achille, capital; Munari Antonio, 
pizzicagnolo. 

Licenziamenti 
Canale-Rolini Chiara, levatice; Zecchini Gae

tano, per agente; Moniagnin Giovanni, ofl'el-
liere; Pezzoio don Luigi, capitali; chiesa di S. 
Andrea, legato per messe; FolchI e Oappellari 
commissionati ; Lanza Maria, capìtaìi ; F'erro 
Luigi, osteria; Dainese Gaetano, oste ; Santi-
nello Domenico, appaltatore ; Ferro Antonio, 
negoziante vino; Moro Giuseppe, orefice, 

. ' . 
Con t r avvenz ion i a l daz io c o n s u m o . 
Contravvenzioni accertate nel mese di mar

zo 1892 N. 48. 
Multe pagate L. 141.02. 
Accertate nel r trimestre 1892 N. 201. 
Multe pagate L. 756.—. 

* 
Il Torneo, 
Come ognuno ormai sa è questo iì nome 

del nuovo giornale fondato a Roma dai si
gnori Baldassare Avanzini - G. A. Cesami -
Achille Fazzari - Luigi Lodi - Giuseppe Turco 
- L. A, Vassallo; e il cui primo numero uscirà 
il 5 deb prossimo maggio. 

In una circolare spedita dai fondatori, scritta 
con molto brio, viono spiegato il programma 
che si propone il nuovo giornale, che pro
mette dì riuscire una vera novità, 

I fondatori inl'atti dicono: esistono giornali 
di partito, organi personali, fogli dì specula
zione; chi è legato a un gruppo, chi a un'uo
mo, chi al suo pubblico speciale: ebbene noi 
rompendo vieti pregiudizi vogliamo fare: il 
giornale dei giornalisti. 

E cosi - e.̂ si soggiungono - noi vogliamo un 
giornale che non abbia idee siin, ma sia il 
simpatico e sereno convegno di libere coscienze 
ciascuna nell'assoluta indipendenza del proprio 
modo di pensare e di manifestarsi al pubblico. 

Ciascuno dì noi ha la sua personalità e la 
conserverà integralmente; ciascuno dì noi, .so
pra qualsiasi argomento, ha diritto e dovere 
d' esprimere liberamente la propria opinione, 
la quale non impegna né il giornale, né i col
leghi : che anzi ogni collega ha pur diritto, e 
Siam per dire dovere di manifestare l'opinione 
contraria. 

E cosi nasce il Torneo. 
E in quanto al titolo non potevasi trovarne 

uno di più adatto, perché il nuovo giornale 
sarà appunto un Torneo - dove tutti ì cava
lieri dell' intelletto possono scendere o com
battere, in nomo della propria insegna, del 
proprio idealo ; dove i fondatori possono bat
tagliare uniti, nel materno grande nome della 
Patria, contro avversari comuni, o armeggia
re anello tra loro, nelle formo più leali e ca
valleresche. 

A! nuovo giornale cho sorgo con iutondi-

menti nuovi auguriamo lieta fortuna, ohe dot 
resto non mancherà dati i nomi dei fondalor 
tutti; valenti o ben noti pubblicisti. 

i * * 

P e r gli e s a m i di u tnc ia l i di m a r i n a . 
Gli esami d 'upciale per gli allievi del 

:corsó superiore dell!Accademia ;di Livorno 
furono fissati pel 2 maggio. 

La Commissione sarà presieduta dal con
trammiraglio Serra e composta dei capitani 
Tranì, Ruisecco e Rossi. 

• ' » 
Bollett ino militare. 
Beldi, tenente nel 35." fanteria è esone 

rato dalla carica di ufficiale d'ordinanza de 
generale Sini. 

Fra gli uflìciali chiamati per il corso di 
Parma figura il tenente Levi del 75!'. 

Di Colloredo, tenente di cavalleria Savoja 
è collocato in aspettativa. 

Il Conte di Torino è trasferito al reggi
mento Picmonie Reale. 

• . % 

A r t e ed Artisti. 
Ieri siamo stati fortunali nella nostra escur

sione artistica in città : da una parte una sta
tua di grandi proporzioni, destinata, come ac
cennavamo l'altro giorno, ad un monumento 
funerario eretto ad Arquà per commissione 
della famiglia Masiero : dall'altra duo modelli 
dui busto, che raffigurano un uomo lauto be
nemerito della Scuola, e dol quale il paese 
Intero rimpiange ancora, 0 rimpiangerà per 
lungo tempo la perdita. 

La statua, rafllgurante II Dolore, può es
sere visitata in un locale terreno del Circolo 
Artistico a San Lorenzo, ed è del nostro egre
gio scu loie concittadino, signor Rizzo. 

Pelicìtiamo subito il Rizzo del suo lavoro 
ngrogiamonte riuscito : la modellazione dì quel 
marmo può essere invidiata dai migliori arti-
.̂ t̂ì, e nulla c'è a ridire della plastica nell' in
sieme della figura, e negli accessori. È una 
llgura di donna di proporzioni naturali ; è in 
piedi, e il paneggiamento, lasciando scoperta 
parte del seno, scende dal fianco e si racco
glie a pieghe vere, morbide, riuscitissime. 

Sul piedestallo sta scritto : Non est dolor 
sicut dolor meus. Ma 1' atteggiamento della 
llsonoraia, senza tradire il pensiero, escogita 
da quelle lìnee varie specie del dolore, che 
rappresenta: è il dolore che medita? E che 
cosa medita nella fronte corrucciata? La ven
detta, 0 lo sdegno di un male immeritato? La 
statua fa pensare : per l'artista è già un suc
cesso, un bel successo, ed è da congratularsi 
col Rizzo. 

In un salone superiore della Scuola Nor
male in via Scalena sono esposti per concor
so i modelli del busto di Aristide Gabelli, la
voro comtnissionfito per sottoscrizioni. Uno 
dei busti è di Natalo Sanavio, l'altro 'del lìa-
niazzotti : due nomi che servono per sé stessi 
di garanzia. I busti lasciano perplesso l'osser
vatore nella scelta: d'altronde, trattandosi di 
concorso, pel quale spella il giudizio ad un 
giuri, sarebbe indiscrezione anticiparlo da par
ile nostra. 

Chi ama 1' arte per sé stessa, e 1' ama più 
ancora quando consacra la memoria di per
sone amate e stimale vada in Via Scalena a 
vedere il busto di Gabelli modellato da due 
bravi artisti, felicemente i-iuscitì per le loro 
speciali attitudini. f.b. 

« 
F e s t e pa squa l i . 
La Società Veneta per imprese e costruzioni 

pubbliche, ha pubblicato il seguente avviso ; 
Si porla a conoscenza del pubblico, che in 

occasione delle prossime Feste Pasquali, que
sta Società ha disposto perché 1 norinaìì bi
glietti di andata e ritorno distribuiti dalle sla-
zioiii delle lìnee da ossa esercitate, nei giorni 
15, IO, 17 e 18 corr., siano valevoli pel viag
gio di ritorno fino all' ultimo convoglio de 
successivo giorno J9. 

Eguale facilitazione viene estesa ai biglielti 
di andata-ritorno in servizio cumulativo colle 
ferrovie della Reta Adriatica e con la linea 
Forrara-Suzzara. 

C a d a v e r e r i n v e n u t o . 
Riceviamo : 

Noventa Padovana, 12 sera. 
Oggi verso le ore 3 pom, si rinvenne nel 

canaio Piovego, presso la villa Marini-Forti, 
il cadavere di quella infelice che fin dallo 
scorso dicembre gettavasi nelle acque del Bac
chigliene in codesta Città. 

Le autorità locali ed il comandante la sta
zione dei reali carabinieri si recarono sul 
luogo per le constatazioni di logge. 

Il cadavere che Irovavasi natnraimonte in 
uno stato di avanzata putrefazione venne su
bilo trasportato in questa cella mortuaria. 

È il cadavere dì quella povera ragazze di 
borgo Savonarola - bellissima bionda cho si 
gotto in Bacchiglione, alcuni mesi or sono, 
dalla Riviera San Benedetto. Era seguita dal-
l'amanlo che si slanciò osso pure in acqua 
per salvarla 0 por poco non rimaneva esso 
pure vittima dell'acqua in quella notte oscu-
rìssìma. li. 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) 



Sorriere delFArie 
T E A T R O V E R D I 

Ieri sera fu 1' u l t ima della breve stagione 
t ea t ra le di q u a r e s i m a l e , non c 'è ohe di re : fu 
per il sig. B R U N O D A R Z I L A I una specie di a-

poteosl, una larga espansione di riconoscenza 
pe r quanto ha fatto allo scopo di scuotere il 
letargo del nostro T e a t r o . Verdi. Espansione 
mer i ta ta , perchè al l ' iniziativa del B A R Z I L A I , 
secondato dalla Presidenza del Teat ro , è do
vuto questo regalo. 

Polche parlo di regal i , B A R Z I L A I n 'ebbe ier-
sera da fare sulla scena una specie di Espo
sizione : corone d' alloro, riti-atto inquadrato 
di gentile cornice, fiori, bacchet ta ed al tro, 
non che p e r g a m e n e , indirizzi epigrafici o 
versi . 

Da un'epigrafe ho còlto: Esempio ai HocM, 
parlando del B A R Z I L A I . Con ciò non vuol dire 
ohe tut t i i ricchi debbano fare gì ' Impresarl i 
di t ea t ro , mettere in scena u n ' o p e r a nuova, 
dirigerla, e magari dirigere VArlestenne, 

D'a l t ronde sarebbe troppo elevare alla di
gnità di una questione sociale un breve corso 
<li recito teatrali , per quan to telici ! 

Oltrecchè non tu t t i possedono la boxe m u 
sicale, sta bene che ciascuno segua l ' impulso 
•tle! proprio genio, se ne ha uno , e cerchi d ' in
dirizzarlo al bene. Non è poi vero che a Pa
dova non ci siano r icchi che fanno del bene, 
anzi molti. 

Certo non è s ta to un bel genio quello di 
spendere mezzo milione per t i ra r su un tea
t r o , e poi lasciarlo chiuso perchè vi ballino i 
topi . Se quel gonio ha delle ali, fu meri to di 
B A R Z I L A I di avergliele t a rpa te . Le dimostra
zioni dunque da lui r icevute ieri sera erano 
suo retaggio legittimo. 

Legittime furono pur quelle fatte agli a r t i 
st i par t icolarmente alla signora RiCBTTI, an
ch ' essa presenta ta di fiori e doni ; ar t is ta di 
gran merito, la s ignora R I C E T T I conosce bene 
la via di Padova, e noi speriamo che non se 
ne dimenticherà per l ' avvenire . Allora, cinta 
di nuove corono, ci tornorA sicura di còglierne 
qui delle altro, che i suoi ammira tor i le pre
pa rano . 

Del pari festeggiato fu, come sempre, il te
nore L A N F R K D I . Benissimo lo S T I N O O - P A L B R -

MINI, e il basso sig. R O S S I N I . Artista sempre 
in tonato , sicuro, r ipor tò per t u t t a la stagiono 
applausi dal pubblico, t an to nella Carmen, 
q u a n t o nel Javfrè. 

L'orchestra , d i re t to re B A R Z I L A I , ha eseguito 
dopo il pr imo at to V Arlestenne di Bizet. P a r v e 
un ardimento; ma insomma se non si ardisce, 
nul la si ott iene: fatto è ohe l 'esecuzione riusci 
assai soddisfacente, con plausi clamorosi al mae
stro di re t tore non che ai professori d 'o rche
stra . Bravo, in par t icolare , t re volte b ravo , 
in quella specie di pastorale , il flautista sig. 
Soccalari GiuseppB, secondato a meraviglia 

dal pizzicato del l 'arpa signorina Ross i . 

Tu t to sommato la chiusa della stagione non 
poteva essere né più geniale, né più diver
t en te . Non ricordo quan te fossore le chiamate 
degli art ist i al proscenio, compreso il maestro 
sig. D A N I E L I . 

Ed o r a ; quando si r iapr i rà il Verd i? Alla 
Commedia domenica, e bene : ma intendo al-
i 'opora. 

Così pensando gettai l 'occhio ad un palchetto 
di prim'ordlne, dove un paio d 'occhi fulgenti 
parevano ispirarmi un pensiero: qual 'o ra? 

Perchè la Carmen affascinante non potreb
be trasformarsi nella dolce Mignon? L ' a r t e 
vera possiede il segreto di queste t rasforma
zioni agli antipodi : e sa avessimo la Mignon 
al San to? Magar i . . . f, b. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Domani a s e r a la C o m p a g n i a e q u e s t r e 
dei F.lli Amato i n a u g u r a le s u e r a p p r e s e n 
t a z i o n i . Da d u e g iorn i si l a v o r a febbri l
m e n t e per r a l l e s t i m e n t o de l la p i s t a c h e 
o g g i s t e s so s a r à c o m p l e t a . 

I cavalli e n t r e r a n n o nel so t t o scena pe r 
u n a delle p o r t e , a p e r t e sul la p e s c h e r i a e 
d u r a n t e la r a p p r e s e n t a z i o n e s t a z i o n e r a n n o 
nel s o t t e r r r a n e o del pa lcoscen ico dove si 
dispongono le s c u d e r i e p r o v v i s o r i e : d u e co
m o d e r a m p e conducono dal; s o t t e r r a n e o al 
so t t o scena e da q u e s t o alla p i s t a . 

Si d i i ranno 18 l ' appresen taz ion i c o m p r e s e 
t re s e r a t e e non s o n o a m m e s s i a b b o n a 
ment i p e r c h è la c o m p a g n i a non n e h a l'a
b i t u d i n e non c o v e n e n d o l e di r i e m p i r e il 
t ea t ro di abbonat i ; . T u t t i i palchi sono 
m e s s i in d i r e t t a c o m u n i c a z i o n e con la 
sa la - anche que l l i di t e rza fila e vi si .ac
c e d e pe r le s c a l e t t e ' del pa lcoscen ico i| 
q u a l e r e s t a t u t t o a d isposiz ione de l p u b 
blico. 

La C o m p a g n i a p r o v i e n e da Venez ia dove 
h a fatto magnifici affari e le s u e spec ia l i t à 
di cavalli a m m a e s t r a t i in l iber tà , e s a l t a 
tori, .11 famoso a s i n o , g i n n a s t i , amazzoni , 
•delle qual i u n a be l l i s s ima , a t le t i , pag l i acc i 
di t u t t e le s a g o m e , caval ler izzi , ecc . ed il 
l u s s o del la m e s s a in s c e n a sono il r e c l a m e 
m i g l i o r e . 

STATO CIVILE DI PADOVA 

nollcllino del 7 
NASCITE, - nascili N. I - Fomminn N.H 
MOIITI. - Miircnlo tliisn fu I.IIÌBI anni 00 c,l.<al. nuli, 
l'crin Klijouio Ai Liiî i mini 31 lipopriiro coniug. 
lIiii'anteLuigìa fuLutili .-uiui I mesi 6 ili l'iidova. 
Masiero Antonio fu tìiiolanio anni il villico coniugato 

(li Mirano. 

Hollcllino del 8 
NASCITE. - Muschi N. 1 - l'cmuiino N. 1 

MOHTI - Gianilucci-Ci|i[mllo Maria fu l'j'ancosco anni 
Ut* pos.'̂ ifìenle couingnta. 

Zrccliini Amm di 1 nliii anni ii 
Pi'nsdocimi Sniitc fu l'ilitipn anni 55 civile coning, 
l'ranzì Giusep-e fu Anionio unni ti. 
Veronese Girono Maria lu Dome lieo anni 73 casal, couiiip, 

di Padova. 
Pollcllino del II 

NASCITE. - Muselii N. 2 - l'eniinine N. H. 
MORTI, • Mntliello Girolamo fu Zuccariu anni 7ti sacer

dote celllie. 
1 Imiiiliino del I'. L. di Padova. 

s 0 r ATÌ A DA 
Il secondo mantiene nel ììrimiero 
Della vita l'usato vigor. 
Di persouo raecelta è V intero 
Tutto unito ad un fine tra lor. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
A-nO-NE 

Il padre Gaetano Velluti, la madre Giu
seppina Marcon, il fratello Giovanni Battista 
le sorelle Giovanna, iMtffin, Teresa, Giocon
da, Maria, Lucia, il cognato Ermenegildo 
Ceccato, ed i congiunti annncìano con 1' ani
mo angosciato la morte del loro amatissimo 

F R A N C E S C O d o t t . V E L L U T I 
d'anni S2 

Assistente Universitario . -, 

avvenu ta alle ore 11 pom. di ieri, dopo peno
sa malat t ia sopportata seronemente , muni to 
dei conforti della nostra religione. 

Si dispensa dalie visite. 
I funerali avranno luogo domani, giovedì, 

partendo dallo Spedaleoivile alle oro 4 l i2 pom. 
Padova, IH Aprile 189S. 

T E L E G R A M i W I D E L L E B O R S E 

Padova, 13 aprile 189S. 
P a r i g i 12 Roma 12 

Rendita contanti _,— Ronilita por line !)2,80 
BancLi Generalo 31K,-
Crollilo mobiliare 'm, -
Azioni S. Acqna Pia 1080,-
AzioniS Iminohiliai'e itìO,— 
Parigi a 3 mesi .- _̂ Londra a 3 mesi — j -

Milano 12 
Rendita ìt. eoiitant n,n 

i lino 02,81 
Anioni Meditcrr, 489, 
Laniflcio Rossi lOOtl,-
Cotonificio Cantoni 310, -
Navigazione gouoralo 302,— 
liaflìneria Ziiccliori S87, -
Sovvenzioni 3 0 , -
Souiotii Vonóta 3 7 , -
Obblìg. moi'id. 304,— 

B nuove !i OiO 287 , -
Francia a vista 103,05 
Londra a 3 mesi 3ii,96 
Berlino a vista 187,80 

Venezia 12 
Rendita italiana 92,83 
Azioni Banca Veneta '232 — 

» SoDÌeti\ VoDota ~,— 
s C«t. Vencz. 834, -

Obblig, proat. vonez . 35,7» 

Fii'euze 13 
Rendita italiana 92,87 
Cambio Londra 88.88 

)> Fraiioia 103,30 
Azioni F. M. 030,30 

» Mobil. 373, -
Toi'ino 12 

Rendita contanti 92,75 
» fino 92,»S 

Azioni Forr, Mcdit 489 , -
B B M o r . 013,— 

Credito Mobiliare 377,— 
Banca Nazionale 1895,-
Banca dì Torino 310,— 

Rendita tr. 3 0(0 
Idem 3 0(0 porp. 
Meni 4 Iti OiO 
Iiloin ital. 6 0[0 
Cambio s. Londra 
Consolidati iugl. 
Obliìig. Lombardo 
Cambio Italia 
llendita turca 
Banca di Parigi 
Tnnisiue nuove 
Egiziano 0 0[0 
Rendita uugborceo 
Rendita spagunola 

07,0S 
96,97 

105,72 
89,47 
25,17 
90 3l8 
304,50 
3 ll4 
19,70 

618,78 
509, 
491,85 
9,0,3 
59,31 

Banca aconto Parigi 163,75 
lanca Ottomana 

Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Anioni Pacama 
Lotti turcbì 
Forrovio morìdionalì 008,75 
Prestito russo 78,43 
Prestito portogliosc 27 7|8 

V i e n n a 12 

083,18 
1187,— 
S707,-

10,28 
72,75 

Rond. in carta 
B in argento 
» iu oro 
B Senna irap. 

Azioni delia Banca 
B Stab. di cred. 

Londra 
Zoccllini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 
Mobiliaro 
Austriache 
Lombardo 
Rendita italiana 

I ^ o n d r a 12 
Inglese 90 3i8 
Italiano 88 13ilC 

96,— 
94,50 

110,75 
102,75 
9 8 2 , -
010,— 
118,90 
5 0 3 , -

9,S4;ii2 
12 

107,70 
. 133,70 

43,10 
89,30 

uovo, e lo aveva covato sino alla nascita di 
un pulcino. 

Questi era merlo per mancanza di nu t r i 
mento, r. ' • 

P a r t o t r i g e m i n o . 
01 scrivono da Alessandria che avan t ' ieri 

la moglie di certo Veronese Giuseppe, calzo
laio, abi tante in via Padova, diede alla luce 
t ro bimbi, tut t i vivi ; cioè due femmine ed un 
maschio. 

L'EMULSIONE SCOTT corr isponde sempre 
alle speranze del medico dando i più soddi
sfacenti r isultat i . 

/Guardarsi dallo falsiilcazioni e sostituzioni) 
Ito il piacere di dicllìarnro che 1' SMtJLSIONE SCOTT 

da ma osperinicntata in parecchi bambini d'ambo i sossi, 
0 ragazzini di varia età, sia nella pratica privata, come 
apocialmonte nclrOspizio Esposti di questa CittiV, Ila cor
risposto portottainonte allo scope cui h destinata, avendo 
diinostrato aziono tonico ricoStituento e solvonto contro lo 
manifestazioni scrofoloso. Fu bene tollerata dallo stomaco, 
e faciliileate presa dai suddetti 

flelt. cav. GAETANO CASATI 
35 Modico Primario noi Brofotroflu prov di Milano 

Nostre informazioni 
D a q u a n t o ci c o n s t a n e s s u n a d e l i 

b e r a z i o n e fu p r e s a i e r i d a l C o n s i g l i o 

d e i m i n i s t r i c i r c a l e s p e s e m i l i t a r i , a 

p r o p o s i t o d e l l e q u a l i , u n g i o r n a l e m i 

l i t a r e d i . i e r i s e r a , . . . f a i s e . . e s a g e r a n d o 

l a s c i a v a i n t e n d e r e o h e P e l l o u x e r a 

d i s p o s t o a r i t i r a r s i n e l c a s o d i a s s o 

l u t o r i f i u t o d e i f o n d i r i c h i e s t i . 

P e r ò l a q u e s t i o n o g r a v e , s e c o n d o 

n o i , n o n è q u e s t a , m a c o n s i s t o n e l 

m e t t e r e d ' a c c o r d o il g a b i n e t t o c i r c a 

i p r o v v e d i m e n t i finanziari d ' i n d o l e g e 

n e r a l e p e r f a r f r o n t e a l l ' a v v e n i r e , 

e s s e n d o s i m a n i f e s t a t e d u e c o r r e n t i c o n -

s^^A R o m a n o n s i p a r l a d ' a l t r o c h e 

d e l r i t o r n o d i G a n d o l f l , e d e l l ' a p o l o -

l o g i a s c r i t t a i n s u o f a v o r e d a l g i o r 

n a l e L ' « E s e r c i t o , » 

11 « C o m u n e » fu t r a i p r i m i a r i 

c o n o s c e r e n e l l ' e x - g o v e r n a t o r e d e l l ' E r i 

t r e a il d i r i t t o d i e s s s e r e a s c o l t a t o p r i 

m a : d i c o n d a n n a r e l a s u a , c o n d o t t a ; 

m a p e r l a s t e s s a r a g i o n e n o n ci 

s e m b r a c o r r è t t o p r e g i u d i c a r e a n t i c i 

p a t a m e n t e i l g i u d i z i o d i o h i s o l t a n t o 

è i n f a c o l t à d i d a r l o . 

S u i c i d i o (11 u n m e d i c o 
Leggesl nella Sentinella Bresciana : 
Ieri l 'a l t ro a Desenzano il modico di Serie , 

signor Luigi Natal i , si suicidava gettandosi nel 
lago. 

•Avendo egli u l t imamente perduto il posto di 
medico a Serie , aveva concorso a filarcheno. 
In questo frattempo, forse per r ipa ra re a un 
momentaneo sconcerto nella sua posizione fi
nanziaria giocò d 'azzardo e perdet te 2000 
lire. 

A rfuesto dispiacere si aggiunse il dubbio do
loroso che il suo concorso a Marchono andasse 
fallito, e il disgraziato in un momento di avv i 
limento e di disperazione davasi la morte . 

Per ironia del destino, il giorno stesso in 
cui il cadavere del Natali veniva pescato nelle 
acque del Iago, da Marcheno giungeva la no
tizia che quel Oonsigiio comunale l ' a v e v a , 
ad unanimità di voti, nominato a medico del 
paese. 

S u c c i s c o n f i t t o d a u n a g a l l i n a 
Il famoso digiunatoro può andare a nascon

dersi . 
L 'ul t imo ciclone ohe devastò la Mart in ica , 

demoli t r a le al tro una capanna in m u r a t u r a . 
Quando fu sgombrato il te r reno dalle ma

cerie si t rovò t r a quelle una gallina ancor 
viva ed abbastanza vispa ohe e ra stata sal
va ta da due t ravi r imaste accavallate. 

La povera gallina si t rovava li sotto da 70 
giorni senza mungiare . 

Duran te questo tempo essa aveva fatto un 

G a n d o H l 

ROMA, 1 3 , ore 8 a. 

(Fj 11 genera le Gandolfi ò g iun to iersern . 

S t a m a n e alle oi'e IO si è r eca t o da l mini 

s t ro Pe l loux a cui ha fatto r a p p o r t o oi'ale 

degli ul t imi a v v e n i m e n t i . So non sono inalo 

i n lb rma lo l 'on. Pel loux s h ha r icl i ieslo un 

l 'apporto siTitt i) . 

Dopo ques to rappor to si g i u d i c h e r à la 

condo t t a di Gandolfi . 

Sono p r e m a t u r e qu indi t u t t e le notizie 

in torno alle puniz ion i che si inf l iggereb

bero a Gandolfi e la sua des t inaz ione ad 

al t ro coman lo. 

G e n e r a l i a r i p o s o 

IIOIVIA, n , ore 9 a. 

(PI I genera l i Revc l , L o n g o , Gius iana u 

Desau!.'et, a t t u a l m e n t e in posizione ausilia

ria, furono collocat i a r iposo . ;, 

F a n t a s i e 

UDiWA, 12, ore 10 a. 

(F) Non hanno ' f o n d a m e n t o lo dicerin 

sparse di p ros s ime modificiizioni ministt '-

riali e del p robab i l e r i l i ro did min i s t ro 

Pe l loux . 

È induh i l a io che il min i s t ro della guer ra 

t rove rà nel suo b i lanc io le oppor tuno eco

nomie per c o m p e n s a r e il c r ed i to s t r a o r d i 

nar io da lui r io l i i rs tu . 

U i t o r n o 

ROMA, 12 ore -H a. 
(G) Si s m e n l s c e che P o r l e r sia por tor

n a r e pres to a Roma. 

E i ì i i g i ' a z i o n e 
(G) B a u n a s la t i s t ica sulla emig raz ione 

pe i 'manenle d e ! 1891 r isul ta che m e n t r e nel 
1890 il Veneto p r e sen t ava una cilVa di 5 5 4 1 , 
Ball nel I S g i a 6 8 417, Compresa poi la 
einigi-azione t e m p o r a n e a ne l 1891 e m i g r a r o 
no dal Vene to 135,000 pe r sone . 

F . BELTRAME: Dire t tore . 

F . SACCHETTO Propr ie ta r io 
Leone Avgeli. ger . responsabile. 

i PREGIATISSIMO SIGKOKK, ^ i l . 

; 
• • 

; JMÌ faccio dovere pretjenirla che p>er le • 
> 
• 

' ; pjrossime FESTE PASQUALI i miei Negozi di '• > 
• 

; PIAZZA CAVOUR^ E PIAZZA DEI FF^UTTI • 

> 
: ; saranno /ornili di iena SPECIALE DOSE eli '• 

'. FOCACGIE USO Padova, Vicenza, Este 1 > 

; : G Trieste. • > • • 
; ; A richieda eseguirù qualsias-i spedizione \ 

\ per vicine e lontane tocatilù. tanto per pacco \ « 
; postale die a mezzn ferrovia^ ì > 
• Fiducioso "cedermi ' norato di gradite sue \ • 

• ordinazioni, con stima, mi affermo \ 
II 

> 

; 
; ài Lei tìev.mo servo < 1 <3r. 3 3 . 3F»OSEIZ5lOl 1; 

• I r 

CONCORBONO 
: A TÙTìTlE L E E S T R A Z I O N I , 
v i n c i t o r i o ìlio, s e n z a p e r d e r v a l o r e 

I u i G L i E T T i m a L A G K A N D E 

LOTTERIA ì k i m m 
D I P A L E R M O 

Tutti i bigliottì concorrono alle EstrsKiorti col solo 
numero progressivo!Bonza ^^^'^^ ^ categoria, in ciascuna 
Estrazione possono conseguire iiiù vincite. 

L e C e n t i n a i a c o m p l e t o d i N u m e i - i 
del costo di Lire Cento 

h a n n o y i n c i t a g a i - a n t i t a 
0 ass icurato i t concorso a tu t to le a l t re 
Vinci te in jnoclo che ol t re il p-omio garan
tito possono v incere , da un minimo di Lire 
Cento, sino a [iiù di 

MtZZP MltmE 
I L 3 0 CpU.Rl<N, ' l ' Ì - : : M I 5 S E 

es' a v r à I n o f l o i r r e v o c a b i l m e n t e ' C i 
LA SECONDA ESTRAZIONE 

I premi assegnati a questa Lotteria 
s o n o 3 0 7 5 0 d a L i r e 

300,000 100,000 
10,000 

LA 

• 5 ,0001- : i ,000 ' - 7.30 
i PllESSO 

600 - .SOO 

E 
n e l R e g n o d ' I t a l i a 

{Sede di Genova) 
È d e p o s i t a t a l a s o m m a 

neeossar ia per gi i rant i re l 'esal to e pun 
tua le p a g a m e n t o in cont imti senza a lcuna 
r i t enu ta o deduz ione del le aOTSO vinci le 

Le C e n t i n a i a c o m p l e t e d ì N u m e r i 
e l l e h a n n o v i n c i t a g a r a n t i t a , e pochi 
biglietti ila 5, lU, 100 Numeri del eosto 
di L. t; lU, 100, sono ancora disponlbiU 
presso la 

BANCA FRàT. CASARETO 
D I F F i A N C r i S C O 

V i a C a r i o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a 
e presso i princijiali Bandi ieri e Cambio-
valute del Regno 

S O L L E C I T A R E IM R I C H I E S T E 

N. 1378 , , : 

AVVISO DIjqNCORSO 
A' td t to i l l cOl'rciitii 'mesa dì Aprile 1802 r e 

sta aperto il eoncorso al posto ili SEGRETA
RIO del Comizio Agrario e Sindacato Agricola 
di Padova. 

Lo stipendio annuo sa rà di L. WfiO {mille 
quat t rocento sessanta). 

La durata dell'ufllcio viene intanto lì,ssata pe! 
periodo di un anno, che serv i rà di prova, d o 
po il quale l 'eletto potrà essere r iconfermato 
per altri duo anni. 

Gli obblighi di servizio sono ostensibili presso 
Il Comizio Agrario di Padova e pi'osso il Sin
dacato iu tutt i i giorni nelle oro d'iilllcìo. 

L'aspirante poti-à preseritiiro tutti quei t,i!o-
li di coltura generale, e di cnl lura speciale 
agrìcola che credesse opportuni a diriiostraro 
la pro|)ria at t i tudine al disimpegno dello m a n 
sioni inerenti al l ' incàrico che gli verrebbe af
fidato. 

Reggimento CavallériaTRoma [20 ] 

Si rende noto, a chi volesse approl i t tarne , 
che Giovedì 14 Aprile 1802 alle ore 0 aiitiin. 
nella Piazza Vittorio Kmaniiele in Padova a -
vrà luogo la vendita di N. 17 cavalli non più 
at t i al servizio militare. 

La vendita si effettuerà ad Asta publilica 
ed i Cavalli ve r ranno ceduti senza siuarantt-
gia di sorta a! miglior ofl'eretito ooll 'aiiniento 
del 5 Oio sul prezzo deliberato per le speso di 
bollo e sesrretei-la. 

Padova, 31 Marzo 1892. 
IL SEGRETARIO 

H o s c o n o 

D'Affittare' 
C A S I N O civile con a-

diacenzo e 2 2 c a m j i i 
circa, sulla s t rada di 

MONTA' fuori por ta Savonarola, a dieci mi
nuti dalla cit tà. Si ' t r a te r rebbo anche per la 
vendita, 0 per l 'alllttanza del, Casino poh pa r t e 
soltanto del teri-euo. 

Rivolgersi, por lo t ra t ta t ive , alla Fonderia 
COLBACCJIlNt via Man di F e r r o . 

Mediante l 'Ordinanza i corrente dell' illustr. 
signor giudice, delegato liCl falimento Tomma
so Cortellazzo di qui, veniva autorizzata la 
vendi ta di ettolitri^ 112 circa di vino Brindisi 
e PiiellB, qual i tà liera e bianca di coiupondio 
del l'allimaiito ste,sso, ai miglior ol lerente a 
t ra t ta t ive pr ivate (lurchè a prezzo superiore 
dell ' inventarlo, e oli) s tante il pericolo di do-
toriorainento cui per una prolungata giacenza 
ad avviso del perito giurato, poteva andare 
soggetta tale ninrcó. 

A maggiore garanzia della raas.^a credi tor ia 
il sottoscritto avver ta qualsiasi a.spiranie al
l 'acquisto, che nei giorni 13, 14 15 corrente 
apposito incaricato^ si t roverà nel magazzino 
fuori Porta Codaliinga, pressoché di,fronte alla 
fabbrica cristalli Oiinegotto, dalle ore 10 ant . 
al mezzogiorno onde permetlore l'as-saggio del 
vino. 

L'offerta sarà diret ta in ischeda suggellata 
al sottoscrit to il quale procederà all ' ape r tu ra 
dello stesse schede nel suo studio In Via Mag
gioro 13510 allo oi-e 3 pom. del giorno 15 
corrente . 

Colui che risulterà II maggior offerente, 
samprechè, però, l'offerta sia a prezzo supe
riore dell ' invantario, res terà il deliberatario 
e col pagamento dqli'iniporto a pronti contanti 
a sue speso pot rà disporre pel t raspor to del 
vino acquistato. SI fa avver tenza ohe i fusti 
contenenti il vino, non sono compresi nella 
vendi ta . 

Qualunque interessato potrà assistere al l 'a
p e r t u r a delle .schede. Non si permet te l 'asporto 
di campioni dal magazzino. 

Il curatore, provvisorio 
del fallimento Toiiitnaso Cortellazzo 

lAVV. ,OlI-SHI'I'E Ol.irCIlETTl 

LA. D I T T A 

G . C U Z Z E R I e C . 
si fa un dovoro (ìì pnrteciparo alla prooriii 
numerosa olioiitela elio l 'esercizio eli )'ia;5za 
«Ielle Erbe, attimliiionto nei locali ex Oimo-
gotto ver rà trasi'orilo onl '̂  Aprile corrtiiiti 
nel vicino negozio N. 364 ((1rof,'heria ex Piiizza) 
e cont inuerà ivi lo stralcio merci ili (-ai si 
reso deliberatario tlello cessate Ditto G. B, Ci-
niegotto e Tonia.'^o Oi'landi pur tenendosi ìor-
n ì tod i ogni articolo del proprio commercio. 

T f v I s 0 
La lilUa G U E R R A N A si pretiia in

formare la sua rispettabile clientela ohe 

nel fiìàposito Vini sito in V i a F a l c o n e , 

N . 1 2 0 1 B (accanto alla fabbrica 'Birra 

'.ncominciò la vendita del ' \ 7 ' Ì H . ^ > 

m NUOVO TOSCANO GENUINO M 
OfJ! pan Y r . 

V ai cii SieYoÎ  
a l p r e z z o d i L . 1 . " | (~~) i l a s e o c o m p r e s o 

Detto locale sarà poi costantemonto fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

R r O S S E R V A T O R I t T A S T R O N O M l S ) 
Di PADOVA 

14 Aprite 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 0 s. 8; 
Temi-'o medio di Roma oro 12 ni. 2' a. 3,5, 

O s s e r v a z i o n i m e t « i o r o l o o l c h 8 
seguite al l ' altezza di met r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del mare 

13 aprite 
Ore 

9 a n t 

Barometro a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro cent igr . 
|Tensioiiedei vap .aoq . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del v e n t o . 
Velocità ohil. o r a r , del 

vento 
[Stato del d o l o . . 

Ore 
3 pom. 

755.3 753.0 7.Ì2.7 
4-12,1 -(-16'3 +12-1 

Oro 
9 pom. 

(Ì.2 
4'. 

ESI! 

5 I 21 
sereno sereno 

6.3 
50 

ICSE 

7.5 
75 
N 

S 
cop. 

Dalle 9 an t . del 12 allo !) an t . dei 13 
Tempera tu r a massima = 4- 17.0 

» minima = i- 9.8 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 pom. del 16 alla 9 ant , del 12 rall!,21, 



FERNET-BRANCA 
SPEOIALITÀ DEI FRAIFLLI BR« NCA DI IVIILANO 

fltrcv«fifixlo tBaI Sftefl;!» Oovcrno 
/ SOLI CHE NE POSSEOOONOJL^RO E OENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa !885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselie 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
6ran Diptoma di i--grado att'Esposiiìone di Londra 188S 

Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1388 e Parigi i889 
V (isiMlol FKllNET-liliANCA è di iireipiiifo Ittiiidiiirsiioni pdè racconiiindafn poi- rdii soflre (aldni iiilDi-iiiilli'iili D 

vfiniì ; (jiirsla î iia niiiiDiniliilit i> sorprcmlMile a/ioi;e dovreldiiì solo b̂ ialarit a Kiiiieraliî Kiii'e 1' uso di qiiosla licvanda, ed 
1,11 fmiiî ilia liircliiid liiuie ad csReine provvista, 

'jiirslo li(|iioro rotiiposlii di iiigirdii'nti vriinlidi si priirìdo mescolalo co» l'acqua, col salili, col vino e col ciifTé. — 
1 1 sua aziiiii: piiiiripalc si i' cpiidla di lon'cpscn' l'inerzia e In didiolczza del vralricolo, di sliiiiidara l'appellilo, Facìlila 
la diiJCSIionc. e soiMiiunicnlc imlircrvoso e si la.TOnaiiida alle ptT,soiie s(i};|j.--llc a ipiel in;dcs.scrc prodollo dallo spleen, 
iKiiilié al mal di stotiiaco, capoiiiri al di ca[n), caosaic da ciillive di{;csii(iiii 0 delinlezxa, — Molli accrcdilali medici 
liiiwiscono |!Ìi'i da laiilo Ini pò l'uso del H5I1M':T-II1ÌAM:A ad allri iimari solili a ••rnidcrsi in casi di simdi incomodi. 

lillitli ijanmriti da ccrlilicali di cclilirilà 111.diclie e da llapprcsclilanze M„oiciiiali 0 Ijjrrd Morali. 
Vianoiatore pei' P a d o v a o Provincia sig. LUIGI D E PROSPERI 

Prezzo Bottiglia graiiiie L. 4 = Piwìflla L. 2 
E.sieere sull' Etichetta la firma trasversale F R A T I Ì L L I BRANCA, e C. 

tS- «l!ft)l«aii.»Slll«i! W;BM,B, COWTSl.t Sf»'',*Kl|S>'4» -,31 '> 

E P I L E S S I A 
Spasmi, NBVralgìa e tulle le alTczioni 
della sistGina nervosa poro curati com-
pletaiiieiiie dietro un metodo unico — 
mille volte provato. 

Trattaiiieìito per lettera dopo rimessa 
(li un rapiHirtii explicllo, aggiungendo 
franciibolli pella rispo.sta, diretto a 

OFFICE SAiVlTAS 
3 7 , Boulevard do Slrasboiirn 

PARIS 

MIRACOLOSA INIEZIONE e C o M i 

Malattie sei^rete, 
P O T E N Z A 

si guariscono sicuramente Cura per 
lettera dopo aver ricevuto un rap
porto speziale con francobolli pella 
rippostn. Ifidirizzo: 

O F F I C E S A M T A S 
5 7 , Boulevard de Strasbourg 

PARIS 

C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in 2 0 d dlS le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e eie ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amaiali guariti, lettere e.certiflcaU visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via-
Aìergelina 6, tutU i giorni, dalle g alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima Istruzione cti' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che nrn raggiungessero a comprendere la vera impor-
(anza di tali attcstati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante lrattaiiv.2 ria coni enirsi direttamente ccll'invcntcre Ccstanzi. 

Frezzii .lelHniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei ccrifeiti per chi non ama l'uso deU'lniczicne, scatola da So 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A f^adova 

Ponte S. Giovanui e presso la Farinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinei ' cidote aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
l'invenlcre. 

LEGU GLIANZA 
società Nazionale ÌVIutua a Quota annua fissa contro i danni 

DELLA 

G R A N D I N E 
Fondata neU' anno 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Milano 
Direz ione Generale 0 S e d e Soc i a l e 

MILANO - Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati 1 
lianiil pagati iinlicipaiainente . . . . . . . 
Fondo di risorva in solo coiiUinli (;ireii . . . 
Premi relativi al Portafoglio d'affari in corso circa 

73.96(> ,438 ,00 
l ,8(t ; j ,520.37 

35«),0(»0 (»(» 
7(»0,(»(»«.00 

liesHilizionc dì Premio nj/h Assùmrati quinquennali per riparlo avanzi: 
.Nel 188.5 sugli unii del 1881 il l'l,a,-)0|0 — iiellSBtì sugli utili del 1882 il 9,.33 0|0 

- nid 1887 sogli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— V»,;<2 0.(1 — nel 188!) sugli utili nel 1S85 il 10,7,"> 0|0 nel 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,05 Oli) -̂. e pel Ramo UVA, puro nel 1890, sul primo 
esercizio del ]88(i il 9,80 OiO. 

.Dalla sua fondazione in poi la Società lìQUAGLlANZA pagò sempre 
i danni intetiralmente ej.1 in via iinlicipata, rimanendole ancora, 
in isolo utili, un'importarne riserva della quaio il solo contante si eleva 
a L. 35II,0:.KI circa, con un portafoglio d' afl'ari in corso di circa L 700,000. 

La Società I{G0AGL1ANZA a prezzi modici assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai tondi, compresa 1' uva, od usa lu massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di l'arsi rappresentare da un suo Perito, 

Accorda agli Assiiuirati di cliicdere il pagamento anticipato di qna-
hnmue somma lii{iiidalu tosto Unito il rischio do! prodotto colpito, e 
tlì <jiiiedere acconti tusto elfettiiala la rilevazione di 1111 danno, come 
ualio condlsioiii di l'inizza. 

Per miti quesii vantaggi, «I altri benefici, fra i quali quello della re.sti-
ui'ziuUB di mia parto del Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in propnrzione degli avanzi ell'ettuati dalla Società, per la massima pron-
lezza ,nellii riievazioue diri danni, cerrispnndo perfettamente agli interessi 
(li Lili Agrlcotori. 

l.a Sul ìelà KGUAflLIANZA ]M)ssiede numerosi Certificati di soddi-
stazitane dei propri Assicurali che attestano i vantaggi che risentirono 
â -sicul•an l̂̂ l i pioiloiti dtn loro l'ondi alla medesima. 

J irifi'eù-lyi per le a^-ylvin l'i in PADOVA, Piazza Pedrocctii N. 036 
diti signori E r " x * £ 8 , - t i e l l i 3 E = l . £ l 1 ; t Ì 

Rajìpresen tanti dell ' EC. U.AG I. IA N ZA 

Ift PETSEVERINZA 
CHI™»! i l 3 l Il „ |iul iip.i 111,11 li,, ili .llili.n., 

Folitìea icientifico Lcttei-ario-iitistico-Oommcrciale Agrario, ecc. 
15 uno dm più (liifusi eil laiporiiinii Kurnali d'Italia, ili grniidissiino 

fiiniatd, d.i Aella edizione, riuei, di notizie lelegraflche e di itil'urmu^ionì 

'ABBONfiWIENTO costa soltanto: 
.L. 1 8 = all'anno hi Milano (a domicilio) ; 
» 2 2 «=• id. franco nel Regno 
>» 4 0 = ili. id. all' Estero-

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abhnnaitnenti princip'ano tanto dui !• che dal 16 d'ogni mese. 

(L'ii Niimnr.o costa 10 cent. In Italia e 1 5 cent. all'Estero.) 
Abboiiaiiii.isi lal GiiirnalH si |iufl iivere raui side L. 3.CO (franco nel 

•Olili), in lii"L'.i .li L. G.fiO, la Raccolta delle IjCijf|ì, Decreti , 1 
Be<joiainentS le «Circolari ijovernative, un volume 01 uiue 1000 pa 
tuitì che SI paliblicw fi(ilii iuiliii. 

(iRATJS Manifesti e Numeri di Saflgio. 
DomaiKlB « Vaglia all' Ullkiio della Perseveranza lu Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono fili alìbona.tnenli. 

SIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI mmm 
con OLICREINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più vifflcace dell'olio di fegato sem

plice senza nessuno dei .,uoi inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero dell'Intenio con sua decisione 16 luglio 1890, 
eentito il parere di massiuia del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vĉ ndita doll'BJmulslona Soott . 

Usisi aoiiiiuento la geuuia» EMULSIONB SCOTT 
k pireparato dai Chimici SCOTT & BOWNB. 

aa* Sì VENDE IN TUTTE LE FARMACIE mm 

l'i... va, ÌS[2. I ' IIH". Sacche t t o 

S U C C E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

nmiu ZEiBPT 
Non potrà mai essere dinienticaid questa ottima 

tri eccellente scoperta poicliè segna multi anni di spe
rimenti ed i meravigliosi successi ognoiii piti crescenti 
ci autoriz/.ano a garantire ed afferniiire che l'uso di 
qutsl ' t icqua rigfiU'riiti'ice | rngiessivii eri istanlunea 
rende ai capelli eri alla barha il loro primitivo colore 
naturalo sia biondo, castiigiio 0 nero, iioiiclié la mor
bidezza e la biillaiite bcllez/a oiigiiiuria senza altu-
lazionr. Prepariilo da ZEWl'T flìÈHES (diimici prol'u-
ni eri, Galleria .Principe di Napoli, b, NAPOLI. 
fl*ill'C2XU €il>fi fltlli4'«iait> cal l i ftMIIlK. t . li • t ì i t l'i I . 

A v v i s o siUe nivsì.iis-e 
DEPELATORIO FEATELLI ZEWl'T. 

Con questo prepiii ilio SI liilj-oiii.i 1 | i l i e la fun
gine senza duMieggiine hi pelle. È im Ifensivo e di 
suurissinio i t ì i l lo. t̂ idn eii uiiiiii MIÌ.HIII piissii 1 

OToprio negozio dei FRA'fELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na-
jol i , h, ^A^(1L1. Plesso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Slargola Giovanni - Ciiniutìc Giovanni e presso tulli i principali Pro-
iumieria. Parrucchieri e Farmacisti di tutte le citti'i d'Italia 

BALE & EDWARDS 
MILANO iNGEONERi MECCANICI NAPOLI 

Via S. Marco 49 e 42 Corso Oaribaldi 335 al 35 

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o i i p r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appogg' 

da tutti i Medici 

NUOVO COLTIVATORE ÀRHERICANO A CAVALLff 
ai- T H A S I - ' O I I M A I U L E -CI 

pe7' coltivazione dette "VIONB, BAUBAEIUTOLIS, TABACCO, GRANO-TURCO 

e per qualsiasi coltura seminala a rig/te 

Elciiclii o Scliiai-iineiiU GKATIS a richiesta 

P. BONATELLI 

Ele.iììeoli (li Psicologia e f ogica 
PREZZO L, 2 "^ 

\ iiidiLiie albi '1 ipoyiiifia F . Sticclietlo 


